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VITTORIO EMMAMJELE HE D'ITALIA 
IL l'BO-BITTiTORE IX VCI1T& DELL'ABTOWTI 

A ItlI DElEfim 

— La Giunla 'iella Biblioteca Nazionale è sciol
a. !l sacerdote D. Vitti Pomari è nominato pre
elio della indirai» Biblioteca Nazionale, eoli'in
trico di propone il riordinamento organico di 
issa Biblioteca e la riforma del personale 

■li prefetto della Biblioteca Nazionale canoni
:o D. Giovanni Bossi è messo al ritiro con la pen
done eguale all'intero soldo , ritenendo gli nitori 
:d il grado della carica elle lascia. Sono riliiali 
ion la pensione di giustizia i sacerdoti D. Giustino 
ìvadron primo Biblioteca!io, e D. Domenico 
loppola secondo scrittore della stessa Biblioteca, 
ìcanontco D. Gaetano Sanseverino è destituito 
M'ufficio di primo scrittore di essa Biblioteca 
faonale. 

 I professori del liceo del Salvatore I). Mi
iltele Giovanneili, D.GennaroColamarino, D.Sal
atole Caecuipuoti, D. Giuseppe Giorgio, U. Lelio 
iisci, D. Ettore Giuliani ; i Maestii D Salvatore 
(enlrclla, I> Gioendo Laguna, !>• Giovanni Gi.iii
iini, D. Gennaro de Guct.iuo; ed il prdello d'Or
line D. Gabriele de Marvo, seguitando a peicc
)ii'fi il soldo di cui godono , allenderanno la loro 
lestmazione. Sono messi al ritiro col soldo intero 
J. Paolo Romeo , professore di lilonliii, D. Sal
siere Pisani , professore di Umanità, D Mh Itele 
rcdesclii , prufesore di grammatica inleiiore, 

Giacomo Ciavarelli, preleilo delle scuole ; eco 
la mela del soldo, l>. Iiotnenico Vaiano, vieeret
larc, I). Giuseppe Susca, professore di iiialeinali
rlic, ed i signori Antonino d'Atiria e Gaetano Fab
oileatore, maesiii di calligrafia ; con la pensione 
ili giustizia i signori Vincenzo Avellino, Giuseppe 
Salvo e Gustavo Poucliain.— La Commessone di 
Pubblica Istruzione è incaricala di piovvi dere al
le sorti dei prefetti, dei camerieri , dei servi, se
condo il melilo di ciascuno. 

— Antonio Trama , iiflìziale gradualo di prima 
classe e prof'ssore sostilolo alla culledra di pa
leografia al Grande Archivio, è destituito. 

— Un ginnasio per l'inscgnamonlo secondario, 
intitolalo dal glorioso nome di Vittorio Emma
nuele, verrà aperto il primo giorno di gennaio 

del 1861, nel locale che fu casa e collegio dei 
PP. Gesuiti. Il dello ginnasio avrà delle scuole 
pubblichi' per tulli i gradi dello inscgnamenlo , 
ed un alunnato cr>n peonie interne. La pensione 
mensualedi ogni alunno è fermata a ducali dodi
ci. Le rendile del liceo del Salvalore vengono 
addette alle spese del nuovo ginnasio, sppplendo 
Jo real tesoreria e la provarla a quello che man
cherà nello asseslamento del nuovo sialo discusso. 

_— Agl'ispettori di polizia di primo rango Fer
dinando Laeosla e Giovanni Miraglia sono accor
dali gli onori e grado di cnmmessarii di terzo 
rango. E nominato ìspellore dì polizìa di secondo 
rango il signor Anselmo Chiarizia. 

—Domenico Gizio. ìspellore di polizia di primo 
ranpn, rimane a sua richiesta esoneralo dalla 
sndrlelìn carica, ppr essere ehinmalo ad «lire fun
zioni ; egli seguiterà a percepire il soldo che al
hialmenlp gode , in ducali quaranta mensili, fino 
a che non gli sarà conferito altro ufficio. 

— D. Luigi Filtipaldi e nominato ispettore del
la direzione generale delle poste con ducali SO il 
mese, olire la pianta organica. 

— Sono nominali governatori del Pio Monte 
della Misericordia ì signori Gabriele Capuano, du
ra Michele Caraeriolo di Brienza . e marchese di 
Rende Giovanni Siciliani, in ■surrogazione de'sig. 
comrn. Antonio Spinelli, principe di Torcila e 
duca di Caianello. 

— Il signor Filippo Susanna è nominalo con
servatore dei privilegi nella provìncia di Calabria 
ullra seconda , in lungo del sig. Giuseppe Lepia
ne, dimesso. Il signor Domenico Lnpre#li' è no
minalo direttore dei dazii indiretti di prima clas
se . in luogo del signor Vincenzo Lnngo , sul cui 
cOnlo sarà provveduto li signor Domenico C'ausi 
è reintegralo nella carica di ricevitore dislrcllua
le, e destinato nel distretto di Monteleone, in luo
go del signor Francesco Saverio Francica, esone
ralo. Il signor Vincenzo Oli'.n è nominalo ispetto
re di seconda classe dei dazii indiretti. È a sua 
richiesta rncs«o al ritiro , colla pensione di giusti
zia, il signor Filippo del Toro, ispettore generale 
delle conliiliimnni dirette e direttore della pro
vincia di Napoli Sono rnnrednli il grado e gli o
nori di nflbia'e di riparlinvnlo al signor Gaetano 
del Bono, nffìziale di curiro di piimo miao del 
ministero delle Tìiinnze. Sono conceduti gli onori 
di offìzinle di carico al signor Alfonso de Felice , 
ufJìziale di prima classe del ministero delle finan
ze. Il s'gnor Aiifil5'" Quadri percettore iìt,l cir
condario di Pìcdimonte, è tramutalo in Acerra. in 
lungo del signor Giuseppe Salvatore Piancll , de
stituito. E concessa la chiesta dimissione al signor 
Carlo Serio . conlroloro del'e contribuzioni diret
te. Il sig Tommaso Blazzci è nominalo ricevitore 
distrettuale di Rossano, in luogo del siunnr Luigi 
Nunziante esonerato. Sono nominali, il sig. Gio
vanni Curducci. ispettore dei dazii indiretti di pri
ma classe , invece del signor Luigi Arnulfo ritira
to, ed il siennr Pasquale. Imhò ispettore dei dazii 
indiretti di seconda classe , invece del sig. Luigi 
Vial destituito. Sono dal venturo anno soppresse 
le indcnnilà assegnate ai direllori dei dazii diretti 

per la compilazione dei ruoli dell'imposta fondia
ria e per le mutazioni di quola: col fondo di que
ste indcnnilà saranno aumentali gli stipendi! degli 
impiegali al dello servizio. L'arcliileito sig. Gae
tano Furie è nominalo ispettore generale delle 
contribuzioni dirette e direttore della provincia di 
Napoli. È stabilito un nuovo piano organico nella 
direzione generale di ponti e strade; quindi on 
grim numero di promozioni e nomine di sopran
numeri e di alunni nella slessa direzione. Sono 
adunali varii provvedimenti pel collegio Italo
Greco di S. Adriano in Calabria Cilra. Alcune 
promozioni nel ministero degli affari esteri. Sono 
poi nominali nel dello ministero, uffizialc di cari
co il signor Giuseppe Hi/ggicro, ed ti/Jlziali di se
conda classe i signori Achille Mirti delia Valle, fi
lmino diplomatico; Nicola Miraglia, Giacomo No'r
done e Luigi Marinnsci, alunni consolari; e il sin. 
Angelo Cornelio. Il calligrafo del ministero degli 
affari esteri, sig. Antonio Raimo è dispensalo da 
ogni ulteriore servizio: è messo al ritiro colla pen
sione di giustizia il signor Marco Arali, corriere di 
gabinetto. Sono messi in disponibilità i signori 
FedericoSantesilia, ulllziale di caiico, e Ignazio 
Folgore . ufllziale di prima classe del ministero 
degli affari esteri, Sono dispensali da ogni uffe
riore servizio gli alunni consolari Giorgio Ruiz 
Luigi de Goyzuela e Ferdinando de Goyzuela, li 
sig. Angelo Giovine , giudice del tribunale civile 
in Terra di Lavoro , è nominalo ufllziale di ripar
tlmenlo nel ministero degli affari ecclesiastici in 
luogo del sig. cavaliere Campobrin, messo al Hii
ro , a suo richiesta , colla pensione di giusli?ia e 
col grado e gli onori della carica che lascia. 

Il sig. Luigi Pizzicare, giudice del Tribunale 
civile in Catanzaro, è messo al ritiro con la pen
sione di jiiuslizia. 

Il sig Michele Politi Oristanio, giudice di 1,» 
classe al circondario dì Catanzaro, è nominalo 
giudice del Tribunale civile in Calanzaro, in luo
go del Pizzacaro. 

Il signor Michele Fabiani fu Decio è nominato 
giudice di circondario di 1." classe capoluogo di 
provincia, ed è deslinalo in quello di Catanzaro 
in luogo del Politi Oristanio. ' 

Volendo onorare l'ingegno e la dottrina di 
Giambattista Aiello, vissuto laborioso e povero e 
mancalo cosi dolorosamenle alla patria; sulla 
proposizone del Direttore del Ministero dell'I
slrozionc Pubblica, deliberala nel Consiglio dei 
Ministri; e accordata alla signora Camilla Miner
vini vedova Aiello, e madre del defunto Giambat
lisla Aiello, una pensione Vitalizia di ducati di
cinllo al mese sui ruoli provvisorii della Tesore
ria Generale. Dopo la vita della suddetta vedova 
Aiello la pensione islessa sarà goduta dalla sua 
figliuola signora Colomba Aiello, vedova Vegliati
le, sorella germana del defunto. 

Una medaglia commemoialiva di argento sarà 
coniala in onore dei volontarii che sotto gli ordi
ni del Dittatore presero parie alle campagne di 
Sicilia e di Napoli. 

Il Ministro dell'Interno e di Polizia, per inca
rico del Proditlalore e degli altri suoi Colleghi, 
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è recalo slamane (giovedì) nel Quarlier Gene
rale di Viltorio Emrcanuete nostro amatissimo 
Sovrano. 

Gabinetto del Dittatore delle Due Sicilie. 
Caserta li il ottobre 1860. 

Hi è grato attestare colla presente la mia pie
na soddisfazione e lòde al mio amico Giuseppe 
Dassi, pei servigi da lui prestali nella Segreteria 
Generale, come Direttore ed Incaricalo degli Af
fari Ekteri e Lavori Pubblici. 

Mi piace altresì rendere in questa circostanza 
omaggio alla sua attiviti, intelligenza, amore 
delia patria e disinteresse. 

fi. Garibaldi. 
Al sig. Giuseppe Dassi Direttore della 

Segreteria Generale — Napoli. 

CRONACA NAPOLITÀNA 
DISPACCIO DEL GOVERNO 

II Generale della Rocca a S. M. il Re: 
Sessa: 

—Stanno per giungere par
lamentarli per trattare della 
resa. 

S. Maria ore 1 antimerid. 
Si è credule che il Ministero riguardasse' 

«onte illegittime le nomine agl'impieghi falle 
dai governatori durante i poteri illimitati. 
Queslo è un errore. I governatori durante i 
poteri illimitati avevano la facoltà di nomi
nare agl'impieghi le persone che credevano 
adatte. (G. Off) 

— Sebbene abbiamo già riprodotto il di
scorso del re Vittorio Eintnanuelu alle de
putazioni andate ad ossequiarlo a Grollam-
mare.prendendolo dal Nazionale, crediamo 
non inutile inserire questa versione che ne 
dà il Debals, che in parecchi punii è di
versa. 

Intorno all' accoglienza fatta dal Re Vittorio 
Emanuele alla Deputazione napoletana, scrivono 
da Napoli al Déhals i seguenti particolari ; 

st S. M. sembrò portare poca allenzione ai Ire 
discorsi che pronunciarono i sigg. Vacca, Ferri
gni e Bonghi. Essa avrebbe preferito visibilmente 
intrattenersi famigliarmene e parlare a più ripre
se un po'su di tulio. S. M. s'informò se vera
mente Ferdinando II avesse trattalo i Napolitani 
nel modo alroce e assurdo che la stampa europea 
gli ha attribuito. 

« Essa disse che non sapea fare altro mestiere 
che quello di re, e che conseguentemente avreb
be lascialo i suoi ministri governare secondo i de-
giderii del paese. Essa aggiunse che non venendo 
né in vettura né sopra un bastimento, ma a caval
lo, alla lesta della sua armata, avrebbe desideralo 
che Francesco li avesse fallo altrettanto. « Qui, 
aggiunse il re, non è una questione d' ambizione 
personale, si traila di far l'Lalia. Essere re di quat
tro o di venliquallro milioni dì uomini poco m'im
porta. Ha imporla che il popolo clip parla la slessa 
lingua e nasce dalla slessa razza abbia una sola 
patria, e che questa pallia sia indipendente. 

« Noi siamo destinali ad essere un gran popolo 
se lo vogliamo. L'Austri.) non cessa di minacciar
mi. Non è gran tempo essa ini ha fatto rimeilere 
una Nota da S M. l'Imperatore dei Francesi, piena 
di risentimento. Ciò mi fa poca sensazione. 

( L'Austria ha perduto il suo momenio propizio 
d'attaccarmi. Essa si prepara per la prossima pri
mavera ; niii allora col concorso che voi mi porte
rete, io avrò sullo le anni 4u(),000 soldati, e gli 
Italiani, la Dio ineicè, sanno battersi ancora. Il 
papa stesso mi sciive ora con lenerizza. Le po
tenze europee non sono coniente; esse brontolino; 
ma lies.una ci minai eia, tranne l'Austria. Noi agia
mo come persone che sono in casa propria. 

« L'Europa finità col riconoscere la giustizia e 
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il diritto. Io sono contento di Garibaldi. Egli è al
quanto capriccioso, ma l'Ilaliu non Ita un più no
bile cuore e un più nobile figlio di lui. lo gli ho 
offerto spessissimo volle dell' artiglieria ed egli 
'ha ricusata Egli si lusingava della speranza d'im
padronirsi di Capua alla baionetta. Dite ai vostri 
compatrioti, signori, ch'io non cesserò d'essere 
per tulli quello che io sono sialo sinora pel mio 
piccolo Piemonte. Io farò il mio dovere di re e di 
soldato, facciamo (ulti quello di Indiani, Ricordia
moci che non abbiamo ancora la chiave di casa 
nostra, ma fin da oggi possiam dire che l'Italia è 
falla. Speriamo e perseveriamo a. 

S. 11. si trattenne a parlare più, d'un'ora alla 
Commissione, lo non un ricordo tulio ciò che essa 
le disse ; il membro della Commissione che mi 
narra queste particolarità è nel colmo dell'entu
siasmo. > 

— Il Times pubblica un dispaccio dì Napoli, in 
data di ieri, il quale annuncia che il generale Turr 
ha ricevuto I'm dine di tenersi pronlo a partire per 
mare per una destinazione igm la. La legione un
gherese formerà parte della spedizione. 

— Il sig. A . Dumas dee avere una gran-

de apprensione che i Napoletani possano 
esser prossimamente privali della luce che 
spande fra le loro tenebre il suo giornale, 
e le mine di Pompei della protezione acca
nila che egli a spiegala per esse a dispetto 
della sbadataggine universale. Come spie
gare altrimenti la generosa bile che Iraspi-
ra da queste parole con le quali il Dumas 
chiude un suo articolo : 

« Farà meravigliare i ministri, lo sappia
mo bene, che vi sia una voce la quale osi 
parlare in tal guisa,e v'èchi aspetta con im
pazienza il momento in cui Garibaldi non sa
rà più qui,per porci la mano io bocca.For
se questa mano ci soffocherà; ma prima di 
ridurci al silenzio,noi la morderemo aspra
mente, Che vi si aspetti ». 

—Parlammo gà dei deplorabili disordini 
avvenuti nella Darsena, ne'quali riporlo non 
lievi ferite il Direttore del Genio Marittimo 
sig. Colonnello Giuseppe de Luca per mano 
d'uno degli anelici della mai slranza. I di
sordini si ripeterono dopo qualche, giorno ; 
furon falli degli arresti e la manina di sab
baio un avviso della Direzione della Marina 
solloscrilio dall'ammiraglio Persano ingiun
geva a lutti gli operai di aversi a recare Ira 
24 ore a'Ioro lavori sotlo pena della perdila 
dell'impiego. 

Siamo d'allra parie assicurali che è sialo 
convocalo un consiglio di guerra per giudi
care i colpevoli , ma che le sue operazioni 
procedono con una inconcepibile lentezza, 
Domandiamo periamo: è questa una prova, 
una fra le tante, della debolezza del Gover
no, oweio è da credere che si tema il lisul- j 
lato del giudizio, perchè si ritenga esser | 
1' aniniulinamenlo degli artefici e l'allentalo ! 
sulla persona del colonnello de Luca giusti- i 
lìcali da colpa o provocazione di quest' ulti
mo, e per avventura legittimi ? 

E l'una e l'altra ipolesi sono del pari inam-
messihili. Il Governo che non reprime con 
fermezza il disordine, donde che venga, lo 
autorizza e se ne fa complice, il Governo 
che n.on mantiene il rispello alla legge ab
dica alla sua missione in ciò, die è il su
premo bisogno nelle circostanze in cui vol
giamo. Imperocché la liberiti è di leggieri 
Iranlesa dalle masse, le passioni sono ecci
tale, e per mancare gl'istigatori dovrebbero 
mancar nemici al novello ordine di cose: il 
che non polla credersi senza dar pruova 

d'un'ingenuità più elio puerile. Noi inveci 
non ci stancheremo di richiamare l'alleo 
zione de'niinislri su questi complotti d'opj 
rai, i quali, ancorché non avessero fine 
colore politico nella loro origine, ben pò 
Irebbero divenire istrumento de-'parliii e de 
gli uomini che àn subite, non accettale!! 
novità e non rifuggirebbero da' più rei lei 
talivi per pescar nel lotbido e levarsi a qua! 
che speranza o almeno appagare qualcb 
non celalo desiderio di personale vendetti 

In quanto poi al de Luca, della cui sven 
tura, come uomini e come citladini, non pos 
siamo sentire che profondo rammarico, di 
remo di più che, avendo la slampa raccoll 
e ripetute, senza aver mezzo di discuterle 
le voci che correvano sul suo conto, la stara 
pa medesima è in drillo di esigere che un 
inchiesta legale ponga in chiaro le causi 
degli eccessi de'quali quel funzionario ostati 
vittima, affienò si conosca la verità sulle pro 
vocazioni che la fama pubblica, forse a torlo 
gli à imputate. 

—I falti concernenti il padre Gavazzimi 
poteano non menar rumore nel paese ei 
meneranno anche fuori ; la slampa à prei 
a discuterli con calore e a giudicarli vari. 
mente a seconda dei punto di vista odi 
colore politico de'vari giornali : onde tu 
che fummo de'primi a entrar nell'argomet 
lo sentiamo In necessità di ritornarvi su, 
per completare i ragguagli già dati e pi 
non lasciare senza replica lalune asserti! 
o senza confutazione certe teoriche,le qual 
in tuli' i casi non vogliamo punto dubitai 
che sien professale di buona fede. 

Cominceremo dal riportare il lesto di 
decreto dittatoriale che dicemmo invocai 
dal Gavazzi e dell'uffizio indtrillo al med 
simo la sera di sabato scorso dal genera 
comandante la Guardia Nazionale. 

Il 23 ottobre Garibaldi dalava da Caser 
1' allo seguente: 

« Ad oggetto che il Gesù Nuovo sia desi 
nato al cullo cattolico romano nella suap 
rità, e che la Chiesa di San Sebastiano s 
destinala alla spiegazione della Scrillof 
alla storia del Cristianesimo ed alla sera? 
ce evangelizzazione di quelli che da lun 
tempo la desiderano ; ii P. Alessandro G 
vazzi, avendo chiesto il possesso di siffa 
locali per cominciare l'opera religiosa sol 
gli anspicii del generale Dittature;— HD 
taloro decreta:—La Chiesa del Gesù e qui 
la di San Sebasiiano già dei Gesuiti sono e 
dule ad uso del petente. » 

La leltera scritta dal marchese Toppi 
era così concepita: 

«Imporla alla tranquillità del paese, < 
il generale Comandante della Guardia J 
zinnale previene il sig. Alessandro Gavai 
di astenersi dall' andar ad ufU/.iare nel 
Chiesa del Gesù Nuovo, essendosi dali on 
ni energici perchè rimanga chiuso ed ini» 
dello a chicchessia il tempio suddetto. 

Accennammo che il Gavazzi aveva pro 
sialo contra l'inibizione fintagli; aggiungi 
mo che egli commise la grave imprude11 

di volersi giustificare per le slampe de' 
accuse che gli erun mosse d' esser pr°' 
stante, d'essere ammoglialo e simili, acC 

gionandone la malizia dei pre/t.Queslc-S 
allo mal consiglialo à provocato la risp"; 
d'un sacerdote napoletano, inserita nel ̂  
zio?ta(e, per conseguenza non sospella 

quanlo a' sentimenti che la dettavano, «e 



naie i precedenti del Gavazzi dal 48 in qua 
ori rioordali a chi li sapeva e svelali a chi 
t ignorava, e rinfacciatigli poi alti e parole 
i cui sono slati spettatori e uditori quanti 
I trovarono alle sua cento prediche in piazza 
al teatro,parole ed alti che depongono evi
cnlemenle contro la veracità della sua pre
ssione di cailolicismo, e che rendevano 
[fatto incompatibili le sue omelie in chiesa 
allolica da pergamo cattolico. 
Noi siamo quanto altri mai caldeggiatori 

ella Itbrlà di coscienza, della libertà di 
ulto, di tulle le libertà, perchè crediamo 
he non si possa voler 1' una e rigettar I' al
•a, perchè le consideriamo tutte come di
ersi aspelti della libertà inseparabile dal
essenza dello spirilo umano. Ma riteniamo 
ziandio che, quanto son favorevoli alla li
erlà,massime alla libertà religiosa, lo con
iazioni oneste e profonde, allretlanlo le 
escon dannose quelle che in servizio del
; circostanze sien simulale o dissimulale, 
che non abbiano la necessaria accompa
natura d' una vita per ogni verso irrepren
bile,. 
Che diremo poi del!' impresa di farsi ad 

■mare il sentimento religiso d' un popolo 
onora troppo ineducalo alla tolleranza per 
oler comporlare una propaganda contraria 
Ile sue credenze?La diremmo arrischiala, 
oneraria, quando il movente fosse scevro 
a secondo lìnee non contaminalo da mi
tura di personale interesse ; nel presente 
aso (.lobbiatri dirla invereconda e colpe
ole. 
Il Gavazzi conosce oramai i pericoli che 
corsi e potrà dire al Popolo d'Italia se 

'intervento della Guardia Nazionale gli sia 
italo di qualche utilità nella giornata di mar
ea!, allorché saputosi ch'egli era in casa 
iell'abale Margotta, dei tristi colsero 1'oc
iasione per eccitare il fanatismo popolare, 
ì sa Dio a quali eccessi si sarebbe venuto 
le un drappello del 3° battaglione, che à si 
len meritalo della patria in questo sciagu
ato affare, non l'osse accorso sul luogo a 
ulela della sua persona e dell'ordine pub
ilico. Il Gavazzi sarà certamente gralo a 
i«ei militi che gli fecero siepe intorno lun
ula via fino al posto e all'egregio marche* 
ieToppuli che colà recossi per menarlo se
10 sotlo la salvaguardia della sua divisa, 
«limando coll'aulorilà d'una parola rispet
ala l'indegnazione della moltitudine a cui 
ìgli sì improvvidamente erasi esposto. 

Il giornale succitato, nel quale il Gavazzi 
i trovalo un fervente apologista, tuttoché 
tori amico, dichiarava espressamente di 
ion entrar per nulla nella quislione religio
sa, e solo trattava per disteso la quistione 
ili drillo e rilevava la incostituzionalità del
'operalo dal Prodillatore e dal Comandante 
in capo della Guardia Nazionale nei giorni 
ili sabato e di domenica. Noi ci permettere
mo dire al Popolo d'Italia che 1' assunto 
non ci par mica serio e che erederemma di 
celiare se per poco lo seguissimo su questo 
terreno. 

PROVINCIE 
CH'HA 

(Corrispondenza dei Nazionale). 
Porta di Capua. 28 olt. 3 1j2 p. m. 

Il Re Elelto d'Italia faceva slamane inti
mare la resa ai borboniani con parole be
nigne; rispondevano quelli negativamente. 
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Yerso le 2 p. m. si tirano dai bastioni di Ca
pua due colpi di cannone, rispondono i no
stri dalie batterie di S. Angelo con allret
tanli colpi. I borboniani levano immediata
mente dopo una bandiera bianca: si spedi
sce infra lo Stalo Maggiore Garibaldino a 
quella volta il brigadiere de Porcelli. Ritorna 
questi agli avamposti in una carrozza tirala 
da muli seguita uu due ordinanze borboni
che. La carrozza si arresta , smontano di 
dentro due ulluiuli dei dragoni bui DOMICI e 
il predetto de Porcelli. Montano lutti a ca
vallo, né i nostri si curano di bendare gli 
occhi agli uilkiali nomici. Son menali entro 
Porta di Capua alla casa dove oggi stanzia
no t Generali Piemontesi la Koeou e Migno
tte. Si parlamenta per circa mezz'ora. A che 
venivano questi parlamentari: quali deter
minazioni si fossero prese.appenu saprei ciò 
congetturare, e vo'ancho lacere le mie con
getture da giornalista prudente. I parlamen
tari borbonici ritornano a Capua accompa
gnati sempre dal brigadiere du Porcelli, e 
preceduti dal lenente d'artiglieria Giuseppe 
Perrucca con bandiera bianca alla mano* 
Passa una mezz' ora, e si trasmettono dal 
Comando delia Piazza ordini per un numero 
d'operai il più che si possa: una nuova bat
teria si va a costruire presso Capua, si sol
lecitano lavori d'assedio. I lettori curiosi ini 
domanderanno, si bombarderà Capua, op
pure si arrenderà ora che l'è slata rolla ogni 
comunicazione?Io rispondo che una fortezza 
si arrende previa un'operazione di assedio, 
e l'assedio è incominciai» oggi soltanto. 

— Dal Campo non ci arriva oggi nessuna 
nuova. Ieri, vi fu combattimento, come, del 
resto, accade di continuo intorno ad una for
tezza assediala. I borboniani fecere una sor
lila , e furono al solilo respinti con gravi 
perdile e lasciando molti prigionieri. Si cre
de che appena compiuti i lavori di approc
cio, di già mollo inoltrati la fortezza si ren
derà; la qual cosa non può lardare che di 
alcuni giorni. (Nazionale) 

GAETA 
L'ammiraglio Barbier di Tinan sarà accredi

talo presssn'Prancesco II in qualità di ministro 
plenipotenziario. (Unità Hai.di Genova.) 

LECCE 
La votazione della provincia di Lecce è 

siala di «3.000 voli pel si e 924 pel no — 
Vi fu una reazione in Presicela, ma fu corag
giosamente repressa da quindici guardie 
nazionali di colà, le quali lecero fuoco sui 
reazionari! lasciando morto il capo con sette 
feriti. 

NOTIZIE ITALIANE 
TOHI.KO 

.Direzione delle Poste.— A cominciare da lune
di prossimo, 2!l corr., il servizio m.irilu'm>i di Ira
sporto dei dispacci tra Genova e Napoli verrà ese
guito a cinque corse seiiinianali. Queste avranno 
luogo: 

Da Genova e da Napoli nei giorni di lunedi, ve
nerdì e sabato direttamente. 

E nei giorni di martedì e giovedì con appulso 
a Livorno. 

Le partenze sono fissate da Genova dopo l'ar
rivo dell'ultimo convoglio della ferrovia, e da Na
poli alle ti di sera. 

La corsa su Palermo che ebbe luogo fin qui il 
sabato da Genova, è trasporrla al venerdì a sera 
con approdo a Napoli. 

—Il solo ambasciatore di una potenza influen
te che sia rimasto a Torino, ò l'inglese. 

{Un. ila. di Genomi) 

Prigionieri papalini — Il conte di Cavour pri
ma di rendere i prigionieri, esige che il Pipa li
cenzii tutti gli stranieri che sono rimasti al suo 
servizio. (Telegr. Corr. lla»as-BuUier) 

La legazione del re Borbone si è proprio dile
guata interamente. Il di Winspeare nel lasciare 
Torino dichiarava che il cav. De Martino rimar
rebbe coll'incarico di spedire gli affari. Ora an
ch'esso è parlilo alla volta di Gaela, e l£co delle 
Alpi Cote nel darne la notizia dice avere il gio
vane diplomatico manifestata l'intenzione di dare 
le sue dimissioni e cosi svincolarsi da ogni ob
bligo di dipendenza e sudditanza verso France
sco Il che crede irreparabilmente perduto. 

PEHIX.1A 
Perugia, 27. Il marchese Pepoli andò ad Or

vieto e vi fu ricevuto con entusiasmo indescrivibi
le. Gran folla di popolo e una cavalcala di signori 
e signore andarono ad incontrarlo. Festa durante 
la notte. 

Il marchese Pepoli pubblicò vari! decreti favo
revoli alla agricoltura e all'istruzione pubblica. 

Tulli ia popolazione porla il SI sul cappello io 
segno del voto d'annessione. 

ROMA 
— Si scrive da Parigi al Word in data 24: 
« Ho sull'occhio notizie di Roma numerose e 

piene d'interesse. Io n'eslraggo i falli che mi sem
brano più meritevidi d'esser conosciuti. 

K II generale de Gnyon ha formato delle colon
ne mobili che percorrono il paese ; una di esse è 
stata obbligala a spingersi lino ad Orla, piccola 
città a 20 leghe da Roma. Questa dimostrazione 
ha commosso vivamente la popolazione. 

t II generale de Lamorlcière si prepara a ritor
nare in Francia. Il ministero gli ha offerto il por
tafoglio della guerra tenuto da monsignor de Me
roile, il quale sarebbe nominalo duellor generale 
di Roma e della poli/.ia , posto occupalo ora da 
monsignor Malleucci, che sarebbe nominati) car
dinale. Il generale ha creduto che la posizione 
fattagli dalla capitolazione d'Ancona non gli per
meila d'accettare le funzioni di ministro della 
guerra , ma sarebbe possibile che per procurare 
un posto cardinalizio a monsignor de Merode, egli 
sia nominalo governatore di Roma. 

« Il S. Padre ha ricevuti al Quirinale, ove si so
no recali espressamente gli ufficiali dei nuovi reg
gimenti inviali a Ruma, lì generatele Gnyon li ha 
presentati colla forrnola ordinaria:  Santissimo 
Padre , ho l'onore di presentarvi gli ufficiali dei 
reggimenti che sono arrivali per difendere la vo
stra persona e la città di Roma. — Bene, bene, ha 
interrotto il Papa, io veggo, generale, che voi co
noscete la manovra , e gli ha presentalo la mano 
da baciare, ciò che ha troncato la parola al gene
rale de Goyon in una maniera assai piccante, per
chè il papa poteva intendere la manovra solita a 
farsi in occasione del baciamano e similmente la 
manovra diplomatica usata già da mollo tempo a 
suo riguardo. Dopo il Papa ha soggiunto: Quanti 
sono questi signori? — Trecento , beatissimo Pa
dre. — Ohi queslo è il numero dei soldati di Ge
deone, ha replicalo il Papa con sorriso sardonico. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PARICI 

— Il cavalier Nigra è atteso di nuovo a Parigi, 
come incaricalo d'una missione straordinaria pres
so il governo francese. 

DISP. ELETT. (Agenzia Stefani)  Parigi, 2G 
ottobre, sera. La Patrie dice che la noiizia rela
tiva al Congresso, itala dall' Opinion Nuliunale, 
non è appoggiala sovra alcuna informazione au
tentica. 

Il Pays dice che le informazioni dell' Opinion 
Nalionale sono inesatte. 

L'Opinion National e pretende sapere che l'Au
stria proporrebbe d'impegnare trattative col go
verno francese per venire ad una solu/.ione paci
fica ed equa della qiies'ionc italiana. Ove l'Austria 
non vi riescìsse, ricorrerebbe alle armi d'accordo 
coi sovrani suoi amici. 



( M6 ') 

• i Questa notizia ha grande bisogno di essere con
fermata autenticamente. 

— Parigi, 27, mattina. Il Moniteur promulga 
la convenzione addizionale al Indialo di commer
cio tra Francia e Inghilterra, intorno a nuovi di
rilti doganali applicabili coi 1. novembre 1800. 

— Leggcsi nello stesso giornale : 
n L' Opinion Azionale pubblica una noia, che 

sarebbe slata comunicala ad alcuni corrispondenti 
dall'ambasciata d'Austria. Siamo in grado dt 
smentire l'orìgine attribuita a questo documento 
e dichiarare d'una maniera formale che esso si 
fonda su dati assolutamente falsi. » 

— Ecco la Nota del Gabinetto Austriaco al suo 
ambasciatore a Parigi che l'Opinion Nalionale ha 
pubblicata, e ili cui il telegrafo diede un snnlo: 

t L' Ambasciala di S. M. l'Imperatore d'Austria 
è autorizzala a dichiarare ofliciatmenie, sopra in
formazioni venute da Vienna, che le voci di con
centrazione straordinaria e d' aumento.di truppe 
nel Veneto uell' intenzioni; d'un attacco contro il 
Piemonte, sono scuzanlr.un fondamento ; che la 
nomina di Benedei k al Comando dell' Armata di 
Italia non ha un significalo analogo, e che gli or
dini, istruzioni ed informazioni ricevute sino al di 
d'oggi, autorizzano l'ambasciala a credere, che 
un attacco immediato non è punlo nelle intenzioni 
del governo imperiale. » 
, Si crede che il principe di Mettermeli è incori^ 
calo al suo rilorno di proporre una conversazione 
diplomatica col governo imperiale dì Francia sulla 
quislione italiana, e su d' una soluzione pac fica 
ed equa. « E non sarà che dopo aver fallilo in 
quesl' ultimo sforzo, che l'imperatore d'Austria, 
d' accordo coi sovrani che si pongono allo stesso 
suo punlo di vista di duitlo, potrà ricorrere alle 
armi per far valere i diritti ed i principii stipulali 
ned' ultimo trattato, a 

Lo Czar partirà dopo mezzogiorno. 11 principe 
Reggente questa sera. 

(Ag. Stefani). — Parigi 27 olloòre 

—Berlino, Varsavia, «cnerdt.II colloquio con
servò sino alla line il suo carotiere personale.Nel
la conferenza di ieri tra ì sovrani e i ministri non 
fu preso verun impegno verbale, non fu firmata 
veruna stipulazione, uè verun protocollo. 

AUSTRIA 
VIENNA 

Vienna 27. L'imperatore è giunto slamane. 

— Un fallo molto inquietante pel gabinetto di 
Vienna si 6 il tafferuglio accaduto fra i due reggi
menti Gorizzutli e di Wasa che si scannarono a vi
cenda, l'uno per essere appassionatamente entu
siasta per Garibaldi, mentre il secondo parteggia 
pel re di Napoli. In questo scontro che accadde a 
Hiadics si contarono olio morii (altri dicono di 
ciotto) e quindici o più feriti.È desso un preludio 
di ciò che accadrebbe senza fallo nell'armata co
smopolita dell'Austria al momento del pericolo. 

— 11 generale Benedek, nominalo comandante 
in capo dell'armala austriaca io Italia, lascierà 
Vienna il 1 novembre per recarsi a Venezia. 

Gli arciduchi Guglielmo comandante l'artiglie
ria, ed Al berlo comandante l'ottavo corpo palli
ranno il S dello slesso mese ila Vienna per re
carsi al loro posto. Si manda precipitosamente in 
Venezia per lutti i convogli delle ferrovie copioso 
materiale di guerra. 

SPAGNA 
H A D H I » 

— In Spagna vi è unjorie parlilo capitanato dal 
clero che avversa a lutto potere il rivolgimento ita
liano, e studia di sospingere il governo ad un in
tervento, sperando nella debolezza della regina e 
del ministero. 

Il vescovo di Saragozza si adoperò tanto presso 
Maria Isabella, che questa promise di fare quanto 
è in suo potere a sostegno,del Papa e di re Fian
cesco li suo cugino. Anche il nunzio andò diret
tamente a Saragozza per farle alcune comunica
zioni venule dnctlamcnte dal Valicano. Si fu in 
conseguenza di siiTatli maneggi che ii ministero 
O'Donncll richiamò l'ambascialore che aveva pres
so la corte; ma, a quanto sembra, non farà altro 
per secondare i voti del parlilo reazionario e del 
clero. 

Del resto la S. Sede ha ben poco a sperare dal
la Spagna. È già un indizio notevole che neppure 
uno Spagnuolo si arruolò ntll' esercito papalino , 
mentre molli chiesero ed ottennero di entrare 
nelle file di Garibaldi. Lo spirilo di intolleranza 
religiosa di cut dà prova il clero mandatario della 
corle di Roma, ha alienato da questa e da quello 
gli animi della nazione. 

RASSEGNA DI GIORNALI 
— Il Morning-Posl pubblica sulla conferenza 

di Varsavia un articolo assai notevole che tradu
ciamo: 

« Per quanto complicali siano evidentemente 
oggidì gli affari politici in Europa , essi tuttavia 
non devono compromeltcre in un modo serio le 
relazioni dell'Inghilterra con verun'altra delle po
tenze eslere. La posizione di questo paese ò assai 
compresa sul continente e gl'Inglesi possono pas
sare in rivista con una diguilà calma gii avveni
menti che hanno cagionalo lauti timori e laute 

■ diffidenze nelle monarchie assolute. Nulla di ciò 
die si è pasalo duratile la guerra d'Italia e nelle 
tiatlalite che ne sono siale la conseguenza ha 
compromesso l'Inghilterra. Avendo professalo fin 
da principio il p'ù grande interesse pel successo 
della caih'.a italiana, gl'Inglesi hanno potuto di
scutere colla più grande libertà ogni fase del con
flitto, e non hanno dissimulalo la loro gioia a cia
scun passo fallo verso lo scopo desideralo: un'I
talia libera ed unita Queste impressioni unanimi 
del popolo inglese, il Parlamento le ha fedelmen
te riflettute, e il governo Ini avuto il merito di di

■ vidcrle e di metterle in rilievo La politica dell'In
ghilterra è siala quella della simpatia e dell' ap

poggio morale, ma ella è stata una politica di not 
intervento. 

« In una questione come la questione italiani, 
è ai soli Italiani che bisogna lasciare la soluzione! 
Le nazioni più vicine non hanno da occuparsi die 
degli interessi generali della questione; esse liar, 
no da vedere in che la slessa interessi il rimane
te del mondo; devono tenerle dietro nei suoi ti. 
suliamenli mediati, nelle sue conseguenze pi| 
lontane. Il suo rispetto per la pace non che ti >M 
allontanamento naturale per la guerra hanno im
pedito l'Inghilterra di riconoscere offIci»lmcnlt 
gli atti di Garibaldi o di rendersi complice della 
politica del conte Cavour. In ciò, essa non esil
ia inconseguente; ossa non fa la guerra per idee, 
Quando i grandi interessi dell' Europa sou» it 
pericolo, corno nel 18S4, essa fa ia guerra pei 
farla Urtila il più presto che sia possibile coll'tn
fluenza perturbatrice. 

Ma quando, come in Dalia, la lolla è locatili 
con uno scopo locale, quantunque nobile, quoti 
tuuque grande, quantunque utile sia questo scopi 
essa non sguaina la spada perchè non desideri 
punlo di vedere la questione italiana difesa cu 
solla da altri che da Italiani. 

« Queslo forma oggidì lo forza dell'Inghillcrri 
Gl'imperatori possono incontrarsi a Varsavia oil 
trove, ciò le è indifferente.Essa cerca gl'inlcten 
materiali dell'Europa, e se lo olire potenze si» 
bene accolte, si sforzeranno nelle loroconretea 
di raggiungere lo slesso risultalo. Tal sembrati 
sere fortunatamente il loro desiderio. Non esisl 
alcun motivo per supporre che qualche siusli 
disegno si celi sotto la politica apparente di alci 
ne potenze continentali. Talune tra esse non pò 
sono se non essere piene d'ansietà in queste mi 
mento, segnalamene quelle che oggi sono re 
colle in conferenza nell'aulica capitole della Pul 
nia. Esse vedono in Italia un movimento che I 
tolto di mezzo Inlli.gli, ostacoli ed ha otlenuloi 
glorioso successo.È naturale che esse domani!» 
dove si arresterà la marcia di queto movimeli! 
Che Napoli sìa annesso al Piemonte, la cosa èri 
la. L'annessione oggi è fatta cffeilivamente. 
queste contingenze è semplicemente impossil) 
che Francesco II rimanga a Gaeta. È ugualmci 
impossibile che Roma resti lungamente nulla 
tuazione io cui è oggidì.A poco a poco l'onda s 
vanza e circonda le mura di Roma. 

« La Francia copre della sua egida il Papal 
onde preservare i tesori inestimabili di quei 
Stalo dalle violenze possibili in una rivoluzio 
popnlare,nonchè per assicurare al capo delIaCh 
sa romana la considerazione dovula al suorai\ 
spirituale,essa rinforza la sua guarnigione. fa\ 
quanto si possa inferire da quanto fu dello eia! 
la Fi ancia non pare disposta ad intervenire con 
i progressi graduali verso l'unità completa si 
lo 'scettro di Vittorio Emmannele.La politica di 
Francia come quella dell'Inghilterra, è polititi 
non intervento. 

« Una guerra nel Veneto ed una rivolta nell'i 
gheria metterebbero un termine alla dominali! 
di Francesco Giuseppe e manderebbero la Casi 
Asbujgo là dove già alcuni de' suoi membri si 
stali e dove uno degli ultimi Borboni sia per 
carsi. Questa questione, necessariamente gravi 
Vienna, la è pure, ma meno, a Berlino ed nP 
troborgo. La Prussia non vuole che l'Austria, 
me .potenza alemanna, sia inquietala. La Rus 
non vuole che i suoi frammenii ungheresi sii 
inquietati. Vi sono dunque molli senlimeali 
moni ciie conducono ad una riunione avcntel 
oggetto di discutere interessi comuni e forse 
concertare un piano d'azione comune, pel cast 
certe possibili eventualità ». 

BORSA DI NAPOLI 
31 OTTOBRE 

3 per 100 Contanti. . . . Due. [ 8!) 
i per 100 idem a 73 
Rendita di Sicilia idem » u V* 

Il Gerente EMMANUELE FARINA 
Stab. Tipografico Strada S. Sebastiano n7 

' Parigi, 26 ollobre. 
Malgrado le disposizioni parifiche di questa cor

le, predicale ed insinuale dai suoi organi e dai 
suoi agenti, l'orizzonte si oscura. L'allro giorno 
tulli i marescialli di Francia furono convocali a 
SaintCloud dove si tenne un consiglio che durò 
varie ore. Non ci mancava che il maresciallo Bo
squet. Fu deciso che si formerà una armata di ri
serva ed atlre misure per far faccia «Ile eventua
lità. Già furono spedili ordini per il concentramen
to di un corpo d'armata impudente nella Savoij e 
nel diparlimenlo del Rodano. Tulio queslo si fa 
nella previsione clic non venga accettata la propo
sta di un Congresso. Si comincia a srorgere una 
certa attivila negli offici militari e si parla pubbli
camente di battersi contro 1' Austria. Il contegno 
dell'imperatore è sempre impenetrabile, ma sem
bra che il conle di Persigny sia riuscito a ri
muovere alcune cause di dissenso personale Ira lui 
e lord Palmerston, e che quindi l'alleanza inglese 
raffreddala da qualche tein'n'n, sopralutto dopo la 
•cessione della Savoia, potrà rivivare di nuovo. 

Si annuncia ila persone bene informale, che il 
convegno di Varsavia sia sialo bruscamente rollo 
in causa dell'ostinazione dell'Imperatore d'Au
stria a respingere la proposta di ammettere l'Ita
lia in un congresso, da convocarsi per definire la 
questione italiana. Il Reggerne e lo Czar sembra
vano d' accordo, a quanto si dice, sulla necessità 
di non decidere lo sin li d' un paese senza che sia 
rappresentalo; ma Francesco Giuseppe non poleva 
aderirvi, perchè la sola presenza d'un invialo pie
montese lo sforzerebbe a riconoscere quanto fu 
fatto. Di là si prese prelelo della malattia dell'Im
peratrice di Russia per mandare a monto la caccia 
ed il resto delle conferenze, senza aver l'aria che 
■\i sia alcun dissenso. 

Qui l'articolo del Ctmslilutionnel è molto ap
provato per I' ultima frase sopratulio, che ricono
scendo il principio dell'unità italiana, lascia spe
rare che la Francia non 1' abbandonerà in caso dì 
Dericoio. ( Unione ) 

POLONIA 
VARSAVIA 

— Varsavia 2G. L'imperatrice Tedova di Russia 
è gravcmeule ammalala. 


